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1. La Commissione europea vuole il nostro parere!

Gioventù in Azione è l'attuale programma europeo per i giovani, che è in vigore dal 2007 e terminerà alla fine del 2013. Ma la Commissione europea non attende lo scadere del settennato per elaborare quello che sarà il suo successore! La consultazione recentemente lanciata e aperta fino al 30 novembre ha lo scopo di raccogliere i punti di vista di ogni cittadino su come sviluppare al meglio il futuro programma, in modo da fornire una risposta adeguata ai bisogni, alle sfide e alle aspettative dei giovani.

Facciamo sentire il nostro parere!
Per chiunque sia interessato allo sviluppo del prossimo programma europeo per i giovani, che si tratti di singoli cittadini, organizzazioni o autorità pubbliche, questa è la giusta opportunità per esprimere punti di vista e suggerimenti. Siamo tutti invitati a rispondere al questionario della Commissione  o a fornire contributi su qualsiasi questione che consideriamo inerente allo sviluppo del futuro programma per i giovani. Il futuro programma si collocherà nel contesto di Europa 2020: una strategia per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva  e dovrà in tal senso assicurare anche un efficace apporto al contesto politico in cui sarà attuato. Inoltre, continuerà a sostenere la cooperazione europea nel settore della gioventù, cooperazione basata sulla Strategia UE per la gioventù: Investire nei giovani e conferire loro maggiori responsabilità. Quest'ultima strategia sottolinea la necessità di adottare un approccio trasversale in materia di tematiche giovanili che prenda in considerazione tutti i settori riguardanti i giovani (istruzione, occupazione, imprenditorialità, integrazione sociale, salute, volontariato, ecc). L'entrata in vigore del Trattato di Lisbona ha inoltre introdotto, dal 10 dicembre 2009, una nuova competenza per l'UE, quella di "incoraggiare la partecipazione dei giovani alla vita democratica dell'Europa".  
La consultazione resterà aperta fino al 30 novembre 2010. 
Il sito di riferimento è http://ec.europa.eu/youth/news/news1815_en.htm
2. La Commissione adotta le priorità strategiche per il 2011
Il 2010 ha dimostrato che le istituzioni dell’UE sono determinate e ben attrezzate per affrontare le situazioni avverse, dando prova di solidità, determinazione e solidarietà davanti alle sfide senza precedenti poste dalla crisi finanziaria ed economica. È il momento di fare in modo che la ripresa sia duratura. La Commissione europea ha adottato il proprio programma di lavoro per il 2011, che traduce questi obiettivi in azioni concrete, dimostrando di essere fermamente decisa a far uscire l’Europa dalla crisi e a guidarla verso un futuro di prosperità, sicurezza e giustizia sociale. Parlando del nuovo programma di lavoro, il Presidente della Commissione europea José Manuel Barroso ha dichiarato: “L’Unione europea si è dimostrata all'altezza delle sfide che deve affrontare, ma non siamo ancora fuori pericolo. Le nostre politiche devono rispecchiare il nostro impegno a creare crescita sostenibile e occupazione in base alla strategia Europa 2020, concentrandoci sulle iniziative a cui l’UE può conferire un reale valore aggiunto. Il programma di lavoro  garantirà la sostenibilità della ripresa l’anno prossimo e oltre. Mi auguro che l'elevato livello di convergenza raggiunto sulle priorità globali per l'Europa si concretizzi rapidamente in risultati politici a vantaggio dei cittadini.” Le priorità per il 2011 rientrano in cinque categorie principali:
· aiutare l’economia sociale di mercato europea a superare la crisi e sostenerla a più lungo termine (attraverso misure quali un quadro legislativo per la gestione della crisi bancaria, proposte volte a tutelare maggiormente i consumatori di servizi finanziari o un regolamento sulle agenzie di rating del credito, mirando a completare entro l'anno prossimo l'ambiziosa riforma del nostro settore finanziario);
· far ripartire la crescita per l’occupazione (ad esempio, mediante nuovi meccanismi di applicazione delle norme in materia di bilancio, proposte volte a sostenere la competitività delle imprese dell’UE, in particolare le PMI, un piano europeo di efficienza energetica, un’iniziativa per l’imprenditoria sociale, iniziative legislative sui lavoratori distaccati e sull’orario di lavoro, da elaborare in stretta consultazione con le parti sociali, e il miglioramento del quadro per l’imposizione societaria e l’IVA);
· continuare ad applicare l’agenda dei cittadini: diritti, libertà e giustizia (ad esempio, attraverso il rafforzamento dei diritti dei consumatori, un quadro di riferimento comune per il diritto contrattuale, l'aggiornamento della normativa sulla protezione civile, un programma per i viaggiatori registrati e una nuova struttura di gestione per l'OLAF, l'ufficio antifrode dell'UE);
· garantire all'Europa il posto che merita sulla scena mondiale (ad esempio, sostenendo il nuovo servizio europeo per l’azione esterna, dando una dimensione esterna agli obiettivi di crescita per il 2020 e continuando a migliorare l'assistenza allo sviluppo dell'UE a favore di chi ne ha più bisogno);
· concretezza politica: ricavare il massimo dalle politiche dell’UE (ad esempio, presentando una proposta per il prossimo quadro finanziario pluriennale, conferendo centralità alla “regolamentazione intelligente” e portando a 12 settimane il periodo di consultazione).
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Contesto

Il discorso sullo stato dell’Unione pronunciato dal Presidente della Commissione all’inizio di settembre ha lanciato un dibattito aperto, grazie al quale le istituzioni dell’UE possono discutere sulle priorità dell’Unione per l'anno prossimo. Il programma di lavoro della Commissione tiene pienamente conto di queste proficue discussioni e traduce la visione strategica della Commissione in azioni concrete per il 2011. In tale contesto verranno riesaminati anche i risultati del programma di lavoro 2010, evidenziando le iniziative su cui riflettere per gli anni a venire.

Come nel 2010, il programma di lavoro della Commissione è corredato di quattro allegati:

· un elenco di 40 iniziative strategiche che la Commissione si impegna a realizzare nel 2011 (allegato I);
· un elenco di oltre 140 ulteriori possibili iniziative in preparazione fino alla fine del mandato (allegato II);
· un elenco di proposte di semplificazione e ritiri di proposte ritirate (allegati III e IV).
La Commissione si accinge ora a collaborare strettamente con il Parlamento europeo, il Consiglio e le parti interessate, compresi i parlamenti nazionali, per raggiungere un ampio grado di condivisione della strategia globale e delle singole iniziative.

 
(Fonte Commissione Europea)

3. Cinquantesimo anniversario del programma di tirocini della Commissione
Che cosa accomuna re Mohammed VI del Marocco, Mario Monti, Silvana Koch-Mehrin e Michael Froman, consigliere economico di Barack Obama?Tutti sono stati tirocinanti alla Commissione europea. Dal suo avvio nel 1960, oltre 40 000 giovani laureati hanno partecipato al programma di tirocini della Commissione. Nessun altro programma di questo tipo vanta una tradizione così lunga con un numero così elevato di partecipanti ogni anno. I tirocinanti (più spesso chiamati "stagiaire") lavorano a fianco dei funzionari permanenti della Commissione per un periodo di cinque mesi, svolgendo un'ampia gamma di mansioni. Alcuni sono poi diventati commissari europei o membri del Parlamento europeo, mentre altri sono diventati re e anche giornalisti. Androulla Vassiliou, commissario europeo responsabile per l'istruzione, la cultura, il multilinguismo e la gioventù, ha dichiarato:"In termini di dinamismo e conoscenze il contributo che i tirocinanti hanno apportato alla Commissione nel corso degli anni è stato enorme. Per molti quest'esperienza ha segnato un passaggio cruciale della loro successiva carriera e una tappa essenziale del loro impegno duraturo nei confronti dell'Unione europea."  L'interesse da parte dei giovani è stato sempre crescente negli anni. Nel 1960, primo anno di vita del programma, i tirocinanti sono stati tre; nel 1983 il loro numero è salito a 500 e oggi si è arrivati a quasi 1 200 partecipanti. Negli ultimi 50 anni i paesi di origine rispettivamente del maggior numero di partecipanti (quasi 4 500) e del minor numero di partecipanti (circa 50) sono stati l'Italia e Malta. I tirocinanti di paesi non appartenenti all'UE sono stati circa 3 500. Negli ultimi dieci anni le tirocinanti sono state più numerose dei colleghi maschi, con un rapporto di 70 a 30. Nel 2009 i tirocinanti avevano un'età media di 26 anni, erano in grado di parlare, in media, oltre quattro lingue ed erano titolari, in media, di quasi due diplomi. Tra gli ex tirocinanti della Commissione figurano: 

Dacian Ciolos,commissario responsabile dell'agricoltura e dello sviluppo rurale;  il principe Felipe di Spagna, erede al trono di Spagna;  Michael Froman,assistente aggiunto del presidente statunitense Barack Obama e viceconsigliere alla sicurezza nazionale per gli affari economici internazionali;  Silvana Koch-Mehrin,vicepresidente del Parlamento europeo e presidente della delegazione del partito liberale democratico (FPD) tedesco al Parlamento europeo;  Manuel Marín,già vicepresidente della Commissione; 

ReMohammed VI del Marocco;  Mario Monti,già commissario europeo responsabile del mercato interno e della concorrenza;  Christine Ockrent,giornalista belga, già capo redazione del settimanale "L'Express", e giornalista televisiva a France 2 e France 3;  Odile Quintin,ex direttore generale della DG Istruzione e cultura della Commissione europea;  Viviane Reding, vicepresidente della Commissione europea, responsabile di giustizia, diritti fondamentali e cittadinanza.  Per celebrare il cinquantesimo anniversario, la Commissione organizza a Bruxelles (edificio Charlemagne) una conferenza sul tema "passato, presente e futuro del programma di tirocini".Tirocinanti di varie nazionalità e di diverse generazioni racconteranno le loro esperienze, mentre rappresentanti dei servizi della Commissione, in particolare delle risorse umane, effettueranno alcune presentazioni. L'ufficio tirocini proietterà un video sui benefici sociali, culturali e professionali del programma. 

Come diventare tirocinante della Commissione 

Al programma di tirocini, che si rivolge a laureati di tutto il mondo, partecipano per il 90% tirocinanti degli Stati membri dell'UE. La concorrenza è enorme: ogni anno, a fronte di oltre 14 000 candidature, il numero di posti disponibili è di 1 200. Sono previsti due periodi di tirocinio l'anno, con inizio rispettivamente il 1º marzo e il 1º ottobre. Le candidature devono essere presentate sette mesi prima dell'inizio del periodo interessato tramite il sito web dell'ufficio tirocini. I partecipanti ricevono una borsa mensile di 1 067 EUR oltre al rimborso delle spese di viaggio. L'ufficio tirocini gestisce inoltre un programma speciale che si rivolge a candidati Rom (10 tirocinanti l'anno) e ad interpreti cinesi (10 l'anno).  L'ufficio tirocini, cui è affidata la gestione del programma, dispone di un bilancio annuale di 7 milioni di EUR (2009). La competenza del programma di tirocini della Commissione è della direzione generale dell'Istruzione e della cultura. La Commissione ha intenzione di creare una comunità di "ambasciatori di buona volontà", costituita da ex tirocinanti chiamati a promuovere le idee e i valori europei. 

(Fonte Commissione Europea)
4. Le città europee si tingono di verde
Vitoria-Gasteiz e Nantes sono state elette "capitali verdi europee" per il 2012 e 2013.

Dopo Stoccolma nel 2010 e Amburgo nel 2011, tocca a Vitoria-Gasteiz (Spagna) e Nantes (Francia) essere ricompensate per il loro impegno a favore di uno spazio urbano rispettoso dell'ambiente. A Vitoria-Gasteiz, designata capitale verde per il 2012, il centro storico è circondato da un'ampia fascia di verde, per consentire a tutti gli abitanti di vivere a meno di 300 metri da un giardino pubblico. La città ha inoltre compiuto enormi sforzi per ridurre il consumo di acqua e si propone di scendere al di sotto dei 100 litri pro capite al giorno. Nantes, la vincitrice per il 2013, ha puntato su un'ambiziosa politica dei trasporti. Prima città francese a reintrodurre i tram, beneficia oggi di una qualità dell'aria invidiabile e conta di ridurre di un quarto le sue emissioni di CO2 di qui al 2020. Il premio "Capitale verde europea" vuole ricompensare ogni anno le città che nell'UE hanno operato in modo esemplare a favore della protezione dell'ambiente e dello sviluppo sostenibile. La giuria applica undici criteri ambientali, tra cui il contributo alla lotta ai cambiamenti climatici e il trattamento delle acque reflue. Quattro europei su cinque vivono attualmente in agglomerati urbani. La qualità della loro vita dipende quindi fortemente dagli sforzi compiuti a livello locale per migliorare l'ambiente, con la realizzazione di aree verdi, una buona gestione dei rifiuti o lo sviluppo dei trasporti pubblici.  Il premio intende fare in modo che le città vincitrici possano diventare un modello da seguire in materia di sviluppo urbano sostenibile. 

(Fonte Commissione Europea)

5. Custodire i diritti fondamentali dell'UE
La strategia per il rispetto della Carta dei diritti fondamentali dell'UE - civili, personali, economici e sociali - è sostenuta all'unanimità.

La Carta riprende i diritti universali sanciti dalle tradizioni costituzionali e giuridiche dei paesi membri, dalla giurisprudenza della Corte di giustizia europea, dalla Convenzione europea dei diritti dell'uomo e da altri accordi internazionali. I temi trattati riguardano tutti noi: la dignità, la giustizia, la libertà e l'uguaglianza. Oltre agli aspetti più tradizionali, come la parità fra uomini e donne e i diritti dei minori, sono presi in considerazione anche ideali moderni quali la protezione dei dati personali, la bioetica e il diritto a una buona amministrazione.  Con la sua strategia, la Commissione intende assicurare che i paesi membri dell'UE applichino la normativa europea rispettando la Carta. In caso contrario, può avviare un'azione legale. D'altro canto, i responsabili politici dell'UE avranno a disposizione una serie di parametri di riferimento per capire che tipo di impatto le proposte legislative europee potrebbero avere sui diritti fondamentali dei cittadini. Una relazione annuale farà il punto della situazione e valuterà in che misura i paesi dell'UE rispettano la Carta. La relazione si baserà sulle informazioni fornite da ONG, agenzie per i diritti dell'uomo, istituzioni dell'UE, tribunali e amministrazioni nazionali. La prima sarà pubblicata nella primavera del 2011. Un altro obiettivo essenziale delle strategia è aiutare i cittadini a capire quali sono i loro diritti e a chi rivolgersi per trovare aiuto. Un nuovo sito internet, il portale "e-Justice", sarà la prima tappa per tutti i cittadini che vorranno denunciare la violazione dei loro diritti sanciti dall'UE. Questa strategia vuole sostanzialmente creare una cultura dei diritti fondamentali comuni condivisa da tutti. La Carta ha visto la luce nel 2000, ma è diventata giuridicamente vincolante soltanto nel dicembre 2009, con l'entrata in vigore del trattato di Lisbona.

(Fonte Commissione Europea)

6. Schiavitù moderna: gli orrori della tratta di esseri umani
La lotta contro la tratta di esseri umani non è ancora abbastanza efficace: occorre una strategia coordinata dell'UE per combattere i colpevoli e proteggere le vittime. 

Questo fenomeno criminale è in crescita sia nell'UE che nel resto del mondo. Secondo una relazione Europol del 2009, l'espansione a Est dell'Unione europea e l'allentamento dei controlli lungo le frontiere interne hanno determinato un aumento del traffico di esseri umani tra i paesi membri e dai paesi extra-UE.

Le donne e i bambini, le due principali vittime di questo fenomeno, vengono utilizzati per fini di prostituzione e manodopera a basso costo. I minori vengono anche sfruttati come mendicanti o per attività illecite (piccoli furti, ecc.). La tratta di esseri umani frutta milioni di euro ed è gestita da reti criminali. Si stima che nell'UE le vittime siano ogni anno diverse centinaia di migliaia. Prevenire la tratta, perseguire i colpevoli e aiutare le vittime sono gli obiettivi alla base della strategia comune dell'UE per combattere questa forma moderna di schiavitù. Nell'ambito della quarta Giornata europea contro la tratta di esseri umani si è  tenuta dal 18 al 19 ottobre a Bruxelles una conferenza per discutere su come raggiungere questi obiettivi e puntare i riflettori su un'attività criminale difficile da contrastare, anche perché le vittime hanno spesso paura di uscire allo scoperto e sporgere denuncia. Per intensificare l'azione di contrasto, la Commissione propone una strategia comune a livello europeo e internazionale. All'interno dell'UE, tale strategia migliorerebbe la cooperazione giudiziaria e di polizia tra i paesi membri, conferendo una maggiore coerenza alla legislazione e alle sentenze. I cittadini dell'UE saranno perseguiti anche se hanno commesso il reato all'estero. Lo stesso vale per chi sfrutta i servizi prestati dalle vittime. Queste ultime saranno più protette e potranno contare su un'assistenza legale migliore. I paesi dell'UE potranno anche rilasciare permessi di soggiorno collegati alla durata del procedimento in cambio della collaborazione delle vittime con gli inquirenti. L'UE si sta muovendo anche sul fronte internazionale: eroga finanziamenti e collabora con gli altri paesi per stroncare il fenomeno alla fonte.
(Fonte Commissione Europea)

7. L'Europa del mercato e dei cittadini: le nuove proposte della Commissione Europea
In questi giorni la Commissione ha reso pubblici due importanti documenti nei quali si annunciano le linee politiche degli anni a venire in materia di mercato unico e di promozione dei diritti europei. Si tratta del Single Market Act, un pacchetto di 50 misure che saranno proposte dalla Commissione per dare nuova spinta al mercato unico europeo, e del Citizenship Report, un'analisi degli ostacoli ancora esistenti al diritto di libera circolazione di ogni cittadino europeo e una anticipazione delle proposte che la Commissione metterà in campo per farvi fronte. Il Commissario al mercato interno, Michel Barnier, e la Commissaria alla giustizia, diritti fondamentali e cittadinanza, Viviane Reding, hanno tenuto una conferenza stampa congiunta per presentare i due documenti. "Il mercato deve servire sia l'economia che i cittadini […] Il mercato unico europeo non sta rendendo quanto potrebbe: deve offrire di più" Con queste parole il Commissario Barnier ha riassunto le motivazioni che hanno spinto la Commissione a esplicitare le misure che intende proporre in materia di libera circolazione delle merci e dei cittadini.  

Il Single Market Act punta a dare nuovo respiro al mercato unico dopo la crisi economica, con una particolare attenzione per le piccole e medie imprese e per la protezione dei consumatori. Per quanto riguarda le PMI è priorità della Commissione assicurar loro un rapido e facile accesso ai capitali e una semplificazione delle norme che regolano il commercio intracomunitario. La Commissione dimostra un particolare interesse per l'economia sociale e si riserva di incoraggiare le associazioni che operano in questo campo attraverso finanziamenti e la proposta di uno statuto europeo dell'economia sociale. Per quanto riguarda i consumatori, il campo di maggiore intervento sarà quello del mercato digitale: si cercherà di assicurare, con proposte che saranno adottate nel 2011, sia la protezione dei diritti d'autore su internet che le garanzie per l'acquirente di servizi online. Per quanto riguarda i lavoratori, la Commissione si ripropone di rivedere radicalmente la Direttiva sulle qualifiche professionali e di armonizzare quanto più possibile le definizioni delle diverse professioni negli Stati membri, possibilmente anche attraverso l'introduzione di una "carta di identità professionale".
Il Citizenship Report si concentra sulla mobilità dei cittadini europei e sulla rimozione degli ostacoli che ancora si frappongono a questo diritto. I campi di intervento saranno molto variegati. La Commissione si propone di proteggere i diritti dei turisti e dei viaggiatori attraverso maggiori garanzie sull'acquisto di pacchetti viaggio, da una parte, e, dall'altra, rendendo effettivo il diritto alla protezione consolare in paesi terzi in cui non sia presente un'ambasciata del proprio paese di provenienza. Molte delle procedure legate alla compatibilità dei documenti di diversi Stati membri (dai documenti matrimoniali a quelli comprovanti la proprietà di un'automobile) saranno semplificate e rese più veloci. L'informazione dei cittadini sui propri diritti dovrà essere garantita ed estesa. A questo proposito la Commissione ha in progetto l'apertura di un sito internet informativo che si chiamerà "Your Europe", l'istituzione di un numero telefonico gratuito che darà accesso alla rete EU Direct e l'apertura di 500 centri di informazione locali.

(Fonte Commissione Europea)

8. Quali prospettive per l'industria europea?
La nuova politica industriale dell'UE mira a creare nuovi posti di lavoro e a mantenere la produzione in Europa.

L'industria europea è stata duramente colpita dalla crisi economica, ma con i primi segnali di una ripresa la Commissione ha presentato una nuova politica per dare al settore un futuro. La nuova politica industriale si basa sul presupposto che nell'era della globalizzazione il concetto di attività industriali nazionali è ormai superato e che mantenendo un settore industriale forte si verrà comunque a creare una vasta gamma di professioni ben retribuite. La transizione verso un'economia sostenibile è anche un'opportunità per rafforzare la competitività. Questa politica è una delle sette principali iniziative della strategia Europa 2020 a favore di una crescita intelligente, sostenibile ed equa. Tra i suoi obiettivi figurano:

· creare un contesto giuridico che aiuti le imprese a restare competitive 

· facilitare l'accesso ai finanziamenti e promuovere la creazione delle piccole imprese

· migliorare le infrastrutture per i trasporti, l'energia e le comunicazioni

· rendere più efficiente e sostenibile l'offerta e gestione delle materia prime 

· promuovere l'innovazione in settori specifici come l'edilizia, i biocarburanti, i trasporti stradali e ferroviari.

"Lo sviluppo sostenibile è impensabile senza competitività tanto quanto lo è la competitività a lungo termine senza sviluppo sostenibile. Entrambi gli obiettivi saranno irraggiungibili senza importanti progressi nel campo dell'innovazione" ha affermato il commissario per l'Industria Antonio Tajani.

Verifica dei progressi 

La nuova politica prevede relazioni annuali sulla competitività dell'UE nel suo insieme e dei singoli paesi membri. Una prima relazione analizza lo stato di salute del settore industriale di ciascun paese, valutando le attività di ricerca e innovazione e l'orientamento alla sostenibilità. Per l'Italia, ad esempio, la relazione evidenzia un notevole aumento del costo del lavoro negli ultimi 10 anni e una produzione industriale che si attesta all''80% rispetto ai livelli pre-crisi. Il settore industriale dà lavoro ad un quarto degli europei attivi nel settore privato. Rappresenta anche l'80% di tutta la ricerca privata.

(Fonte Commissione Europea)
9. Intervento della Commissione per migliorare la capacità di reazione dell'UE alle catastrofi
Si è compiuto un altro passo per migliorare e rendere più veloce ed efficace la reazione dell'UE alle catastrofi: la Commissione europea ha difatti adottato una nuova comunicazione diretta a rafforzare la capacità dell'Unione in tale ambito – sia in termini di protezione civile che di aiuti umanitari. Questa nuova strategia persegue una soluzione a due livelli: in primo luogo col rafforzamento dell'attuale capacità di reazione europea e degli assetti di emergenza degli Stati membri e, in secondo luogo, con la creazione di un centro europeo di risposta alle emergenze, una nuova piattaforma per scambiare informazioni e rafforzare il coordinamento della reazione dell'UE alle catastrofi.  Kristalina Georgieva, Commissario europeo per la cooperazione internazionale, gli aiuti umanitari e la risposta alle crisi, ha dichiarato: "Dal 1975 il numero di catastrofi a livello mondiale è quintuplicato. In caso di catastrofi conta ogni singola ora: per questo l'Unione europea ha bisogno di un sistema che garantisca la disponibilità e l'uso immediati delle strutture fondamentali senza che occorra investire in nuove e costose risorse, affinché la nostra strategia di risposta sia non solo pianificata in modo efficace, ma sia anche economicamente conveniente. Per intervenire non dobbiamo certo aspettare la prossima grossa catastrofe." 
Le proposte sono dirette a rafforzare il coordinamento della reazione alle catastrofi dell'Unione europea, sia all'interno che all'esterno delle frontiere. Per ottenere efficacia e coerenza, la comunicazione propone l'instaurazione di una capacità di reazione europea, e suggerisce la creazione di un pool volontario di determinate strutture d'emergenza nazionali e l'elaborazione di piani d'emergenza. La comunicazione prevede inoltre la creazione di un vero e proprio centro europeo di risposta alle emergenze, fondendo le unità di crisi dell'Ufficio per gli aiuti umanitari (ECHO) e della protezione civile (MIC). Operativo 24 ore su 24 e 7 giorni su 7, questo centro permetterà di condividere le esperienze acquisite e di raccogliere informazioni in tempo reale in entrambi i settori. Il nuovo centro di risposta controllerà i rischi, fornirà allarmi rapidi e coordinerà la reazione civile dell'UE alle catastrofi.  Questa strategia di reazione alle catastrofi è basata sul coordinamento delle informazioni e delle risorse piuttosto che sulla creazione di nuove strutture gerarchiche. Ciò allo scopo di evitare doppioni e di massimizzare il rapporto costi-benefici. Un maggior coordinamento rafforzerà anche il contributo dell'Unione agli sforzi compiuti nell'ambito delle Nazioni Unite, in particolare migliorando la valutazione delle necessità. La strategia affronta poi l'esigenza di una maggiore visibilità del lavoro fatto dall'UE nelle sue operazioni di reazione alle catastrofi. Vengono proposte misure appropriate, come l'uso, se del caso, di simboli UE, e la verifica che i partner umanitari della Commissione diano la giusta visibilità agli aiuti finanziati dall'Unione. Una maggiore visibilità assicurerebbe una maggiore trasparenza per quanto riguarda i risultati delle attività umanitarie dell'Unione – sia per i cittadini, che per coloro che vengono aiutati in tutto il mondo.  L'Unione europea ha avuto finora a disposizione due strumenti principali per garantire una reazione rapida ed efficace alle catastrofi: l'assistenza umanitaria e la protezione civile. Entrambi questi elementi hanno ricevuto una nuova base giuridica col trattato di Lisbona, e questa comunicazione è il primo passo verso il rafforzamento della reazione dell'UE alle catastrofi conformemente al trattato e ai reiterati inviti a intervenire per migliorare tali capacità di risposta. 

(Fonte Commissione Europea)
10. Portale dell'imprenditoria giovanile
Nato su iniziativa del Dipartimento della Gioventù e finanziato attraverso il Fondo delle Politiche Giovanili, il portale Giovane Impresa ha l’obiettivo di diffondere, consolidare e sviluppare la cultura d’impresa tra i giovani, presupposto indispensabile per incentivare la nascita di nuove iniziative imprenditoriali e creare nuove opportunità di lavoro.  Il portale è strutturato in sei aree che vanno a creare un percorso informativo in grado di accompagnare il giovane nelle fasi fondamentali della vita di un’impresa, dalla nascita al successivo sviluppo, affrontando, in un’ideale sequenza logica, aspetti relativi alla scelta della forma giuridica, al rapporto tra impresa e fisco, al diritto del lavoro, per passare ad aspetti più pragmatici, relativi ai regimi autorizzatori delle diverse attività economiche, alla progettazione d’impresa e alla sfera dei finanziamenti pubblici. Target di riferimento sono i giovani tra i 18 ed i 35 anni, nella duplice veste di fruitori del portale, potendo consultare liberamente i suoi contenuti, e di protagonisti dell’iniziativa, potendo interagire con altri utenti nell’apposita area forum e porre domande a consulenti specializzati nelle materie trattate. Il portale Giovane Impresa vuole essere uno strumento dinamico, in continuo aggiornamento e aperto al contributo costruttivo degli utenti, che possono contribuire a migliorare il portale segnalando eventuali inesattezze nei testi, malfunzionamenti nella navigazione e suggerendo contenuti da inserire. I contenuti sono liberamente consultabili, eccezion fatta per l’area Licenze e autorizzazioni, per la quale è richiesta la registrazione. Registrazione necessaria per accedere ai forum, ai webinar e alla consulenza on-line.  Per ulteriori informazioni potete consultare il seguente sito: http://www.giovaneimpresa.it/
11. Concorso per ragazzi di giornalismo ambientale 

 Parte la quinta edizione del concorso di giornalismo ambientale per bambini e ragazzi 'Giornalisti nell'erba', promosso dall'associazione Il Refuso con il patrocinio del ministero dell'Ambiente, dell'Ordine nazionale dei giornalisti, della Federazione nazionale della stampa, e le partnership dell'agenzia Ansa e dell'Agenzia spaziale europea (Esa-Esrin).  Il tema scelto per questa edizione, il ‘Pianeta vivente', prende spunto dalla campagna mondiale ‘Living planet' del World wide fund for nature (Wwf), che ogni due anni esamina i ‘debiti' e i ‘crediti' del rapporto tra uomo e pianeta e fornisce analisi sullo stato di salute della Terra e dell'ambiente globale. I partecipanti, dai 5 ai 21 anni, singoli, in coppia o in gruppo, possono inviare articoli, inchieste, reportage, foto notizie, filmati, disegni e immagini, racconti, slogan e quant'altro sia utile per un'informazione chiara e mirata sull'argomento. Novità di quest'anno, la sezione internazionale aperta a tutti i bambini e ragazzi del mondo, della fascia d'età di concorso, in lingua inglese e in lingua francese. L'adesione è vincolata a una pre-iscrizione da effettuarsi online entro il 20 novembre 2010 mentre gli elaborati vanno consegnati entro il 15 febbraio 2011. Sito web: http://www.giornalistinellerba.org/il-concorso/
12. Raccontaci la tua storia preferita sulle lingue  
L’Europa è curiosa di conoscere la tua storia di successo sulle lingue: può riguardare una qualsiasi delle lingue del mondo, ma deve essere presentata in italiano o in una delle altre 22 lingue ufficiali della UE. Puoi mandare un video, un file audio, un testo, una foto o un poster: tutti i contributi saranno pubblicati sul sito Tonguestories.eu e poi votati dal pubblico, che potrà scegliere la migliore storia fino al 31 gennaio 2011. I vincitori saranno invitati a Bruxelles per una cerimonia di premiazione che si svolgerà attorno alla data della Festa dell’Europa nel maggio 2011. La Commissione ha lanciato questo concorso per sensibilizzare i cittadini europei all’importanza delle lingue e per dimostrare come il fatto di parlare più lingue straniere possa risultare un’arma vincente nella loro vita privata e professionale.  Anche le star sono d’accordo: ascolta, per esempio, la testimonianza di Björn Borg e di Dani Klein, la cantante dei Vaya con Dios. Poi leggi guarda gli altri contributi, vota e manda anche tu la tua storia: buffa, commovente o semplicemente insolita! Il concorso è aperto a tutti i residenti dei 31 paesi europei – gli stessi che partecipano a LLP – che abbiano compiuto 18 anni. Per ulteriori informazioni potete consultare il seguente sito:  http://www.tonguestories.eu/
13. TH!NK 4: Concorso sul cambiamento climatico
Giornalisti, studenti, blogger sono invitati a partecipare a questo concorso per condividere le loro idée sul cambiamento climatico. Quindici partecipanti che si registreranno ed invieranno il proprio blog entro il 1 Novembre, avranno l’opportunità di vincere un viaggio a Cancun e partecipare all’evento COP 16 – Conferenza delle Nazioni Unite sul Cambiamento Climatico dal 5 al 10 Dicembre 2010. Gli altri avranno tempo fino al 15 Dicembre per postare il proprio blog e vincere interessanti premi. Tutti i blog devono essere in inglese. Il concorso è organizzato dal Centro Europeo di Giornalismo con il sostegno della Commissione Europea. Per ulteriori informazioni potete consultare il seguente sito: http://climatechange.thinkaboutit.eu
14. Premi di laurea sul consumo responsabile
Il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca e il Consorzio San Siro 2000, in occasione del progetto “La scuola e lo sport contro la violenza”, al fine di diffondere la cultura sportiva attraverso un approccio basato sul rispetto e la condivisione dei valori sportivi, e di promuovere un’educazione allo sport e al tifo che ponga il divertimento e la cultura del fair play come base di vita, di educare i ragazzi e i giovani a una cittadinanza attiva, indicono il concorso - rivolto alle scuole secondarie di I e II grado, statali e paritarie “Tifiamo per lo sport”.  Il bando di concorso prevede due distinti bandi di settore: il settore dedicato allo slogan prevede la realizzazione di uno striscione contro la violenza negli stadi ed è riservato alla scuola secondaria di I grado. Il secondo settore ha come obiettivo la realizzazione del logo che diventerà il simbolo del progetto “La scuola e lo sport contro la violenza” ed è riservato alla scuola secondaria di II grado.  Per entrambi i Bandi di Settore, i partecipanti dovranno rappresentare, in materia sintetica e descrittiva, i concetti di seguito indicati: 

· rispetto e condivisione dei valori sportivi e dell’avversario; 

· educazione alla legalità e alla non violenza; 

· cultura del fair play. 

I singoli studenti, i gruppi o le classi che intendono partecipare al concorso dovranno inviare gli elaborati entro il 15 Gennaio 2011. Per ulteriori informazioni potete consultare il seguente link:  

http://www.istruzione.it/alfresco/d/d/workspace/SpacesStore/fcf7bec7-f8be-4277-b15e-edccfc00fe30/prot6224_10.zip
15. Programma di borse di studio e tirocinio per la Cina
Venticinque le borse di studio messe a disposizione dal MIUR per i giovani laureati che vogliono frequentare corsi di perfezionamento e tirocini post laurea, nell’ambito delle scienze e delle arti, nelle istituzioni formative cinesi. Il finanziamento è di 7500 euro quale contributo alla copertura del costo di una borsa di 6 mesi nella Repubblica Popolare Cinese, comprensiva di  una somma di 1000 euro per il viaggio quale rimborso forfettario  del biglietto aereo di andata e ritorno e di 500 euro, quale sovvenzione unica per l’alloggio. Si richiede una buona conoscenza della lingua inglese. Le domande entro il 22 novembre 2010. Per ulteriori informazioni potete consultare il seguente link: http://www.istruzione.it/web/istruzione/home
16. Volete realizzare un progetto europeo e non sapete come trovare i partner? Contattateci…
Qui di seguito riportiamo alcune delle proposte di progetti europei, per le quali il nostro centro Europe Direct è in grado di fornire tutti i dettagli necessari a sviluppare positivamente le richieste di partenariato. Altre proposte, aggiornate in tempo reale, sono reperibili al seguente indirizzo web sul nostro portale internet: http://www.synergy-net.info/default.cfm?obj=1875
Gioventù 
	Nr.:
	337


	Data:
	30.10.2010

	Titolo progetto:
	“Woman With No Name”

	Richiesta proveniente da:
	G.Melek Girginoğlu (Turchia)

	Tipologia:
	Gioventù – Azione 1.3 

	Argomento:
	Comparing the social statue of woman in Europe and Turkey

	Paesi partner che hanno già aderito:
	-

	Altre notizie:
	Date : 3rd-9th March 2011 (6 days)
Place : Manisa- Turkey
Coordinator : Manisa - Charity Organization for Weak and Desolate People
Activities: 
- Panels with the local authorities
- Seminars
- Group discussions and workshop studies
We accept partners from EU countries  only. Accommodation and food will be reimbursed but the 70% of travel costs is covered. We will confirm about your partnership requests.

	Scadenza:
	-


Comenius

	Nr.:
	54

	Data:
	29.10.2010

	Titolo progetto:
	Punishment Doesn’t Work, What About PBS? Let’s Support Our Teens Positively… 

	Richiesta proveniente da:
	Nevin Açiksöz (Turchia)

	Tipologia:
	Comenius Multiletaral School Partnerships 

	Argomento:
	Help students to improve their personal or social skills

	Paesi partner che hanno già aderito:
	-

	Altre notizie:
	We are planning a preparatory visit from 17th - 21st January 2011.
Target Groups: General Secondary Schools

Introductıon (defınıtıon of the project) 
Today’s teachers at secondary or high schools generally complain about the misbehaviors of their students. Unfortunately it may be very difficult to correct these wrong behaviors and help students to improve their personal or social skills. Although teachers have a bachelor degree in teaching their branches, they often have difficulties in communicating with teenagers especially with the ones who have problem behaviors. In order to help both teachers and students, we need to work on a topic like this. We think that it is more important to teach students virtues than information in their course books. This project will be beneficial not only at schools but also in our whole life. We will read educational books on pedagogy, interview with different students and teachers, act out sample circumstances at school and home and try to focus on the problems of the pupils. If you are dealing with education and give importance to your young generation, this project is for you. Let’s work and learn together how much we can be helpful and share our knowledge and experiences.
Activities:  

We are still working on the Project. We are planning to include free time activities, art, music, drama. healthy food.

	Scadenza:
	-


Grundtvig
	Nr.:
	29

	Data:
	30.10.2010

	Titolo progetto:
	“Lead the way”

	Richiesta proveniente da:
	Naomi den Besten (Paesi Bassi)

	Tipologia:
	Grundtvig – Workshop

	Argomento:
	Self-directed learning

	Paesi partner che hanno già aderito:
	-

	Altre notizie:
	Place: Netherlands.
Activity date: 31st January – 5th February 2011
Target group:

Project managers, Youth leaders, Youth workers

For participants from:

EU member states, EFTA Countries/EEA member states

Group size: 18
Summary:

Workshop on self-directed learning: take a proactive role in your own development! You will be in charge of your own learning experience, we'll be here to support you and provide you with all kinds of learning opportunities.

Details:

Self-directed learning means that you decide what you want to learn, how you wish to learn, what kind of support you need and when you have learned enough. It makes you fully responsible of your learning process. Normally a trainer or a teacher would decide all of this for you, we won’t do that. The workshop will take place from January 31st until February 5th 2011. On those days you will design your own learning experience together with 17 other participants and 3 learning facilitators. We will have a creative learning space at our disposal and you will be able to travel in the Netherlands to visit places & people that interest you. We will prepare the course program online together with you!

Costs:

€150,- This price includes your flight, food & accommodation!

Working language: English

	Scadenza:
	12th  of November 2010


17. Nuovi sondaggi del nostro centro 
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Dal 31 ottobre scorso chiunque voglia partecipare ai nostri sondaggi è libero di farlo. I sondaggi che sta realizzando il nostro Europe Direct Basilicata (e che da quest’anno compilabili anche on-line ai seguenti rispettivi indirizzi web) sono due:

1. Anno Europeo 2011 - http://www.surveymonkey.com/s/VWK68XR
2. Cambiamenti climatici - http://www.surveymonkey.com/s/VN2VCLS
Lo scopo dei due questionari è quello di permettere di identificare la visione sul volontariato e sui cambiamenti climatici da parte della cittadinanza. Per compilare ciascun questionario si imphiegano massimo 10 minuti di  tempo e tutti i dati saranno, ovviamente, confidenziali.  Le informazioni raccolte saranno usate per realizzare dei feedback molto utili alla Commissione Europea per i futuri programmi. Ringraziamo fin d’ora tutti coloro che vorranno aiutarci in tali indagini conoscitive.

18. Seminario in Finlandia a Kokkola 
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Dal 19 al 24 ottobre, si è realizzato a Kokkola in Finlandia il seminario giovanile dal titolo MOYO-MOBILE YOUTH MOBILE EUROPE al quale hanno partecipato due dei nostri responsabili del centro Europe Direct Basilicata. Al seminario hanno partecipato persone provenienti dai seguenti Paesi: Bulgaria, Grecia, Italia, Lussemburgo, Slovenia, Repubblica Slovacca, Spagna, Repubblica Ceca e Finlandia. Il Seminario è stato incentrato sulla mobilità dei giovani e sulle politiche giovanili in genere, al fine di sviluppare in tali campi un approccio condiviso ed europeo.  Il seminario è stato realizzato nel centro giovanile Villa Elba, uno dei dieci centri realizzati in Finlandia per ospitare giovani e sviluppare con loro iniziative di ogni genere. Nell’ultima giornata di meeting è stata realizzata anche la riunione generale della rete europea dei centri giovanili e di informazione sostenuta dal Consiglio d’Europa, ossia l’ENYC - European Network of Youth Centers. Durante tale riunione è stato approvato il bilancio 2009.
19. Seconda riunione semestrale della rete Eurodesk 
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Si è svolta a Reggio Calabria, dal 25 al 28 ottobre 2010, la seconda riunione semestrale annuale della rete nazionale Eurodesk. Durante l’incontro, al quale ha partecipato una responsabile anche del nostro centro, gli operatori dei Punti Locali sono stati aggiornati sulle novità della rete, sulle modifiche agli strumenti che gli stessi utilizzano. Sono state discusse e prese in considerazione delle modifiche per migliorare la qualità della rete. Il 27 ottobre si è svolto un seminario pubblico di approfondimento sulle politiche europee per i giovani: la mobilità educativa/formativa transnazionale, il volontariato e l'apprendimento non-formale come strumenti contro l'esclusione sociale e per l'incremento della buona occupabilità, dal titolo "Giovani, Volontariato, Occupabilità". Durante il seminario sono stati presentati i primi risultati della ricerca sull'applicazione del "Patto europeo per la gioventù" in Italia che Eurodesk Italy ha promosso come contributo alle attività dell'Anno europeo 2010 ", inoltre è stata anche  presentata la ricerca svolta dal CSVnet sulla "Mobilità dei giovani volontari in Europa". In seguito i partecipanti al seminario sono stati divisi in 4 gruppi di lavoro, per mettere a confronto gli stakeholder ed identificare gli ostacoli alla mobilità giovanile presenti a livello locale, regionale e nazionale e quindi ideare soluzioni e proposte operative per favorire i giovani all'utilizzo delle opportunità europee nel volontariato, nella formazione e nell'apprendimento formale e non-formale. I risultati del seminario sono stati poi discussi insieme ed è stato interessante discutere e poter vedere da vicino il punto di vista dei ragazzi riguardo la Mobilità. 
20. AGM Europe Direct ad Anversa 
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Dal 25 al 27 ottobre scorso, si è realizzato ad Anversa in Belgio l’Annual General Meeting della rete Europe Direct dal titolo “Citizens’ Rights” al quale ha partecipato anche un responsabile del nostro centro Europe Direct Basilicata. Il meeting è stato molto interessante ed ha evidenziato l’importanza sul territorio della presenza delle reti informative della Commissione europea. Ospite d’onore dell’AGM è stata la commissaria e vice-presidente della Commissione europea Viviane Reding. Durante il meeting sono state anche illustrate le innovazioni previste per il 2011.
21. Offerte lavoro segnalate su Buongiorno Regione
[image: image9.jpg]@ SurveyMonkey.com



[image: image10.png]. Raig-Tre




Le offerte in onda sul format Buongiorno Regione su RAI 3 nel mese di ottobre ed in quello di novembre e non ancora scadute sono le seguenti:

a) EURES: Ricerca infermieri professionali a Londra

Offerta:

Servizio Eures informa che l’agenzia GI Group di Milano, www.gigroup.it, cerca infermieri professionali per ospedali pubblici e privati di Londra, da impiegare con contratti semestrali o annuali, rinnovabili alla scadenza.

Requisiti:

· ottima conoscenza della lingua inglese 
· esperienza di lavoro biennale presso strutture sanitarie italiane 
· reale motivazione al trasferimento 
· laurea in Infermieristica
Condizioni offerte:
· Contratto a tempo determinato da 6 a 36 mesi

· Volo gratuito per il Regno Unito 

· Supporto per l’alloggio 

· Supporto per il disbrigo pratiche burocratiche (iscrizione collegio infermieristico inglese – NMC – rilascio documenti di identità, ecc.) 

· Retribuzione superiore alla media europea 

· Possibili ulteriori Benefit a seconda della sede di lavoro (esempio: alloggio gratuito, tessera per i mezzi pubblici gratuita, ecc).

Luogo di realizzazione: 

Londra (Inghilterra)
Scadenza: 

candidarsi al più presto. 

Bisogna inviare lettera di motivazione e CV in italiano ed in inglese, con autorizzazione al trattamento dei dati, all’indirizzo medical@gigroup.it con oggetto “IP/UK” e per cc: a eures@provincia.milano.it.


b) EURES: Ricerca impiegati madrelingua italiani per supporto clienti

Offerta:

Il Servizio EURES segnala la seguente offerta per n. 10 impiegati (madrelingua italiani) per supporto clienti di Helwlett Packard, Barclaycard services

Luogo di realizzazione: 

Dublino, Irlanda.

Compiti: 

ricevere e gestire tutte le tipologie di domande dei clienti (inclusi reclami, modalità di pagamento, rate ecc.). Richiesto un eccellente livello di servizio. 

Salario offerto:

23.000 EURO/anno + ottimi benefits quali copertura spese, assicurazione medica e contributi pensionistici.

Requisiti:

Richiesto un eccellente livello di servizio..

Scadenza: 

30/11/2010 (ma è consigliabile farlo al più presto) 

Bisogna inviare lettera di presentazione + CV (tutto in inglese) 

Per candidarsi: 

inviare una e-mail a: bazzani.monica@barclaycard.co.uk  

c) EURES: Ricerca medici in Svezia

Offerta:

Il Servizio EURES segnala la seguente offerta per n. 100 medici in Svezia. 

Condizioni offerte:

40 ore di lavoro settimanali.

I  settori sono i seguenti: 

chirurgia plastica ricostruttiva, chirurgia vascolare, chirurgia d’urgenza, chirurgia generale, traumatologia, radiologia, pneumologia, psichiatria, pediatria, neonatologia, oftalmologia, neurologia, nefrologia, medicina interna, ginecologia, geriatria, gastroenterologia, urologia, endocrinologia e diabetologia.

Salario offerto:

Euro  3,000.00 - 6,000.00 al mese

Requisiti:

- Laura in medicina con esperienza di almeno 2 anni in ciascun settore

- Conoscenza della lingua inglese 

- Patente di guida.

Scadenza: 

31/12/2010 

d) Lavoro in Portogallo per ricercatori europei post-dottorato fuori UE
Offerta:

Il Servizio EURES informa che la Fondazione per la Scienza e la Tecnologia del Portogallo promuove il rientro dei ricercatori nello Spazio europeo di ricerca. A tal fine sta per lanciare il programma WELCOME II, attraverso il quale si intende consentire ai ricercatori post-dottorato di qualsiasi Stato membro / paese associato, che negli ultimi 3 anni hanno vissuto e svolto attività di ricerca al di fuori dell’Unione europea, di lavorare presso istituzioni in Portogallo mediante la firma di contratti triennali di lavoro con l’istituto ospitante
Requisiti:

Sono ammissibili le candidature di ricercatori post-dottorato che siano cittadini di uno dei seguenti Paesi:

· Stati Membri dell’UE
· Paesi associati al Settimo Programma Quadro per la ricerca: Croazia, Rep. Macedonia, Islanda, Israele, Liechtenstein, Norvegia, Serbia, Svizzera, Turchia, Albania, Montenegro e Bosnia-Erzegovina.

I  settori sono i seguenti: 

Sono ammessi tutti i settori di ricerca e l’oggetto della ricerca può essere scelto liberamente. 

Le candidature saranno selezionate mediante valutazione internazionale inter pares.

Salario offerto:

Euro  61,000.00 - 69,000.00 annuali

Scadenza: 

12 dicembre 2010.
e) EURES: offerta nel settore sanitario 

Offerta:
Il Servizio Eures segnala la seguente offerta per n. 70 farmacisti nel Regno Unito
Requisiti richiesti:
- Laurea in Chimica e Tecnologia Farmaceutica (CTF) o Laurea in Farmacia
- Esame di stato conseguito
- Conoscenza della lingua Inglese
- Cittadinanza europea (EEA)
Condizioni:
Lo stipendio offerto è di circa 34.000 sterline lorde l’anno
Orario di lavoro: 40 ore a settimana (5 giorni lavorativi)
Scadenza: 
30/12/2010

Maggiori informazioni:
Per maggiori informazioni e modalità di candidatura su tutte le offerte indicate potete:

1) consultare il seguente sito www.synergy-net.info  (dalla homepage accedete a NEWS - OPPORTUNITA’ LAVORATIVE – BUONGIORNO REGIONE) 

2) telefonare 0971.23300 

3) scrivere a euronet2004@virgilio.it   
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